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Il Covid ha fatto 5 milioni di morti nel mondo

D a quasi due anni abbiamo il cervellomitra-
gliato dai numeri. Quello dei contagi gior-

nalieri, quello dei vaccinati, dei posti occupati
in terapia intensiva. Ed è come se le cifre non ci
facessero più effetto. Troppe, troppo spesso, sia-
mo anestetizzati. Poi arriva l’ultimo conteggio,
messo a punto dalla Johns Hopkins University e
in linea con i dati Oms: i morti per Covid sono
5.002.179, un numero che scritto per esteso for-
se rende più l’idea.

di Maria Sorbi
IL LIBRO

L’Occidente
nelle mani
degli eroi
di Conrad
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

A
volte per assecondare lo spirito del tempo si
rischia di approdare nella dimensione agio-
grafica. Mario Draghi nel G20 che si è appe-
na concluso ha giocato bene le sue carte,

soprattutto, per alimentare la sua immagine di leader
mondiale, ma se si vanno a vedere i risultati sul clima
francamente certi titoli roboanti per un’ipotesi d’inte-
sa che dovrebbematurare tra trent’anni (40 a sentire il
Cremlino, 50 secondo New Delhi) non possono non
apparire esagerati. Trent’anni sono un’eternità. Sai
quante leadership si consumeranno nel frattempo.
Tre decadi fa, ad esempio, in Italia c’erano Craxi, An-
dreotti e Forlani, il Pci per la vergogna del fallimento
del comunismo si dava un altro nome, Berlusconi non
era ancora in politica e, per dirla tutta, c’era un’altra
Repubblica, la Prima.
Più che dei risultati, quindi, di questo weekend a

Roma si ricorderà un Draghi al centro del mondo a
due mesi e mezzo dalla scelta del nuovo capo dello
Stato. E la propensione del premier ad andare a rico-
prire quel ruolo dà lo spunto per una riflessione. Paca-
ta. Diciamo subito che il sottoscritto non ha nessun
pregiudizio sull’avvento dell’ex numero uno della Bce
sul Colle. Anzi. Il 25 ottobre del 2019 (meno male che
esistono le collezioni dei giornali), quando ancora
qualche testata di impostazione liberale aveva il corag-
gio di tessere le lodi - oscure - di Giuseppe Conte,
teorizzavoun governoDraghi. Ed ancora il 16 febbraio
di quest’anno mentre Travaglio scommetteva che
all’attuale premier PalazzoChigi non interessava, scri-
vevo: «Nella testa di Draghi ci sono un governo di
salvezza nazionale... ma la conclusione naturale di
questo percorso sarà l’approdo al Colle tra un anno».
Insomma, per Draghi Palazzo Chigi è sempre stato

propedeutico al Quirinale. Ora c’è da chiedersi, però,
se nell’interesse del Paese questo sia ilmomento. L’at-
tuale premier, infatti, da capo dello Stato rischia di
diventare un tappeto di grande valore che copre la
polvere delle magagne di un sistema da tempo al col-
lasso.Magari funzionale adunPdche arriva all’appun-
tamento con il Colle, che da quasi trent’anni è un suo
appannaggio, senza numeri e senza un candidato au-
torevole. E poi che ruolo potrebbe avere Draghi nella
pacificazione di un Paese se non ha mai partecipato
alla guerra? O, ancora, nelmomento in cui si apre una
nuova stagione nella giustizia (a primavera ci saranno
i referendum), in una fase in cui bisognerebbe porre
fine all’epoca in cui le toghe decapitavano la classe
politica, una presidenza Draghi che significato avreb-
be? Nessuno. Senza contare che è difficile immagina-
re che chi non ha partecipato in politica né alla Prima,
né alla SecondaRepubblica, possa guidare l’improcra-
stinabile passaggio alla Terza. Avrebbe sicuramente
più senso per l’uomo che ora ha i favori del mondo
guidare il Paese da Palazzo Chigi. Per ammodernarlo.
Per il Quirinale c’è sempre tempo. Magari l’appunta-
mento è rinviato solo di due-tre anni. Basterebbe solo
un po’ di fantasia che in politica non guasta mai.

QUIRINALMENTE SCORRETTO

ANCORA DRAGHI

A PALAZZO CHIGI

UN POLITICO SUL COLLE

di Augusto Minzolini D
a una parte i vertici dell’Anm che cercano in
ognimodo di stoppare i referendumdi radicali e
Lega sulla giustizia e i giudici che sparano sulla

politica, come il pm antimafia Antonino Di Matteo.
Dall’altra i tanti magistrati senza ribalta mediatica che

giorno per giorno tirano avanti la carretta dei processi. E
adesso che la Corte Costituzionale ha dato il via libera al
voto sui sei quesiti, anche dall’interno delle toghe c’è chi
si prepara a votare sì. «Io lo farò», dice al Giornale An-
drea Reale, giudice a Ragusa e fondatore di Articolo 101.

L
a sfida sul clima dei 197 capi di Stato e di
governo arrivati ieri a Glasgow è impro-
ba. E lo sa bene Mario Draghi che si

presenta in Scozia dopo la lunga e complessa
trattativa del G20 di Roma che – anche (...)

NON SOLO ECOLOGIA

«Guerre e terrorismo
senza intese sul clima»
Il premier al Cop26: ci sono trilioni di euro, usiamoli

Linea dura contro lemanife-
stazioni No Pass a Trieste dopo
il raddoppio dei contagi, ma
l’applicazione sul terreno non
sarà facile. Il prefetto di Trie-
ste, Valerio Valenti, dichiara
piazza Unità d’Italia zona off li-
mits, permanifestazioni di pro-
testa, fino al 31 dicembre. Ci
accingiamo a comprimere il di-
ritto a manifestare» spiega. Ed
è polemica.

di Francesco Giubilei

Scafi a pagina 10

LA POLEMICA

«Sono fascisti»
Marsiglia vieta
la trasferta
ai tifosi laziali
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IL GIUDICE ANDREA REALE: «PERCHÈ VOTO SÌ AL REFERENDUM»

Giustizia, si apre la breccia tra i magistrati
di Luca Fazzo e Stefano Zurlo

di Adalberto Signore
IL DECLINO DEI DUE LEADER

Domenico di Sanzo e Pasquale Napolitano

Il Quirinale e i guai giudiziari
Prodi e Grillo all’ultimo giro

PARABOLA DISCENDENTE Romano Prodi e Beppe Grillo

IL CUORE DELLA PROTESTA

Il pugno duro di Trieste:
piazza vietata ai No Pass
Fausto Biloslavo
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di Stenio Solinas

con Angeli, Bulian e Mosseri alle pagine 6, 8 e 9
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È giusto rispettare
regole e distanziamento
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L’ANALISI

E il made in Italy
ora è minacciato
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il dibattito

di Roberto Bonizzi
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Ma così si comprime
ancora una volta la libertà
di Luigi Mascheroni
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di Tony Damascelli


